
Pericolo Amianto 
L’Amianto, materiale fuorilegge, è presente in numerosi locali Telecom, in alcuni è stato 
tolto in altri è stato “incapsulato”, in altri ancora niente è stato fatto….. 
Eh sì perché la Telecom non ha controllato tutti i siti, ma ha messo in piedi un 
programma di controlli graduale, e nel frattempo? Se in qualche posto di lavoro le fibre 
d’amianto si diffondono nell’aria? Indubbiamente c’è un pericolo per i lavoratori. 
Perciò, nelle riunioni con il servizio di prevenzione aziendale e con i responsabili di linea, i 
nostri RLS hanno sollecitato l’azienda affinché acceleri i controlli, completandoli prima 
possibile. Secondo i dati Telecom in Toscana sono stati effettuati nel 2007 solo 18 controlli, di 
questi in 16 sedi di lavoro è stato trovato l’amianto; nel 2008 i controlli sono aumentati a 109 e 
in 57 casi è stato trovato l’amianto. A dicembre 2008 il progressivo totale era solamente di 145 
luoghi di lavoro controllati in Toscana su oltre 300! L’azienda ha dichiarato che intensificherà i 
controlli, ma mancano nel programma diverse sedi dove sono presenti stabilmente i lavoratori.  
 

Spesso le informazioni riguardanti l’amianto vengono tenute nascoste, ma tra i 
lavoratori Telecom ci sono già notizie di alcuni morti per asbestosi (fibrosi ai 
polmoni dovuta alle fibre d’amianto respirate), in particolare persone che 
avevano lavorato anni fa nei container (piccole centrali) o il caso della morte di 
5 colleghi che lavoravano nella sede di Genova Brignole e che ha visto la 
recente condanna di Telecom da parte del tribunale. 
Ricordiamo che di amianto si muore, a distanza di 25-30 anni dall’esposizione possono 
insorgere fibrosi (come l’asbestosi) o tumori (come il mesiotelioma), che portano alla morte 
indipendentemente dal tempo d’esposizione e dalla quantità di fibre d’amianto respirate. 
 
Invitiamo i lavoratori a controllare la presenza di amianto (in particolare se c’è e si sgretola), a 
contattare i rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza (RLS), la CUB e segnalarlo ai diretti 
responsabili. Più passa il tempo e più aumentano i rischi per la salute se l’amianto non viene 
segnalato: facciamo noi lavoratori controlli e rilevazioni della presenza di amianto! Dove può 
essere l’amianto: pavimenti in linoleum/vinile, serbatoi acqua, vasi d’espansione nei 
locali WC, tubazioni acqua, comignoli / canne fumarie, guarnizioni canalizzazioni / 
impianti condizionatori / centrali termiche / flange, container, tetti/coperture in eternit. 
 
L’azienda in caso d’esposizione all’amianto è obbligata ad informare i 
RLS e i lavoratori della presenza d’amianto, dei rischi e dei 
comportamenti da tenere attraverso un’adeguata formazione.  Le leggi 
dicono che l’amianto può anche essere trattato con vernici speciali (incapsulato) o 
isolato (confinato) ma con lo scorrere del tempo è soggetto a sfibrarsi, e anche una 
sola fibra può essere pericolosa per l’uomo, la soluzione ottimale non può che essere 
l’eliminazione dell’amianto dai posti di lavoro. 
Non ci sono limiti al di sotto dei quali l’amianto non fa male! 
La legge prevede l’obbligo di fare quanto è possibile per eliminare alla radice i 
rischi, eliminiamo il rischio: togliamo l’amianto! 
Esortiamo l’azienda a bonificare tutti i luoghi dove c’è presenza di amianto. 
Per informazioni e segnalazioni sull’Amianto contattare il nostro RLS Vivoli 331-6019879, i 
nostri attivisti in azienda o il sindacato di base FLMUniti-CUB. 
 
Difendiamo la nostra salute, alle elezioni RSU/RLS vota la Lista di Base CUB-COBAS 
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